
"NON AVERE PAURA
DI FARTI DOMANDE

SULLA VITA E SULLA FEDE"
In libreria "La Chiesa che non ti aspetti" di Lisa Zuccarini.

Presentazione sabato 19 settembre alla Sacra Famiglia a Piacenza

A
rriva sugli scaffali
delle librerie "La
chiesa che non ti
aspetti - Semplici ri-

sposte a domande scomo-
de su chiesa e dintorni"
(Edito Cantagalli), il volu-
me firmato da Lisa Zucca-
rini, mamma e blogger, ed
inserito nella collana
"Dimmi perché?". Pensato
per offrire risposte imme-
diate, senza il filtro di un
linguaggio accademico o
"teologhese" come dice la
stessa autrice, il libro af-
fronta con un piglio fresco,
ironico e diretto i dubbi
più profondi che i giovani,
ma anche i genitori ed edu-
catori, si pongono quoti-
dianamente nei confronti
della fede e dell'istituzione
ecclesiastica. Per approfon-
dire i temi di questo viag-
gio letterario e di fede, si
avrà l'opportunità di in-
contrare l'autrice sabato 19
settembre alle 15.30 all'ora-
torio della Sacra Famiglia
in via Montebello a Piacen-
za. Abbiamo intervistato
Lisa Zuccarini per farci
raccontare la genesi e lo
spirito di questo lavoro.

Parlare a tutti
— Questo non è un libro
di teologia e non usa i
toni del sermone classi-
co: da dove nasce Pesi-
genza di scrivere un te-
sto così diretto e senza
filtri sulla Chiesa?

A farmi scrivere questo
libro è stato l'editore Davi-

de Cantagalli, che voleva
introdurre nella collana
"Dimmi perché?" un testo
che parlasse ai giovani, ai
genitori e a chiunque aves-
se domande sulla Chiesa,
usando un linguaggio mo-
derno e comprensibile. Io
sono una donna laica,
mamma e non ho studi in
teologia: sono totalmente
un outsider.
Per farlo ho dovuto stu-

diare e confrontarmi con il
Catechismo della Chiesa
cattolica, i Vangeli e i do-
cumenti del Magistero. E
stato un lavoro complesso
che mi ha aiutata moltissi-
mo, perché ho scoperto di
essere a digiuno di tante
cose che fanno parte della
fede che professo. Ho capi-
to il perché la Chiesa è ar-
rivata a certe affermazioni,
anziché limitarmi a pren-
dere la pappa pronta.

Che cos'è la Chiesa?
— Il libro raccoglie ri-
sposte a "domande sco-
mode": qual è stata in

assoluto la domanda più
spiazzante o difficile
che ti è stata rivolta?

Quelle più complesse
sono state la domanda
sull'eresia, sulla guerra e
sul perché ci siano stati
nel tempo Papi e vescovi
disonesti. Lì devi fare i
conti con una Chiesa che
ha compiuto sbagli im-
portanti, che potrebbero
mettere in discussione
l'intera struttura storica.
Ti mette in crisi, come

quando scopri che tuo pa-
dre non è perfetto. Ma ti
rendi conto che la forza
non sta nella perfezione,
quanto nel riconoscere i
propri errori per fare me-
glio. Questo parallelo mi
ha fatto riflettere sulla no-
stra condizione di perso-
ne piene di "casini quoti-
diani": la Chiesa non è
fatta di perfetti, ma cam-
mina insieme a noi per
tendere a Dio.

I giovani e la fede
Oggi si dice spesso

che i giovani siano di-
stanti dai mondo eccle-
siale. Secondo la tua
esperienza, è davvero
così o manca il canale

comunicativo iusto?

Penso che oggi la ricerca
di spiritualità sia molto
più autentica rispetto a
prima. Una volta si eredi-
tava una fede "pacchetto
pronto" senza un vero per-
corso personale. Oggi, in-
vece, un ragazzo parte da
zero, perché nessuno gli
impone un'educazione
cattolica. La ricerca spiri-
tuale nasce spontanea
quando il mondo e la ma-
terialità non ti soddisfano
più. C'è chi si imbatte in
una crisi o in un dolore e
scopre il desiderio di Dio.
Non a caso in Francia c'è
un boom di battesimi chie-
sti autonomamente dai
giovani: partono dall'ini-
zio per loro libera scelta.

Un po' di le erezza
— Usare un linguaggio
colloquiale a volte fa
paura a chi è legato a
forme più tradizionali.
Come bilanci la legge-
rezza del tono con la
profondità dei temi?

Come faccio nella vita
con i miei figli: trasmettere
concetti educativi incuten-
do timore e panico è meno
efficace che farlo con un
sorriso o un pizzico di iro-
nia. La leggerezza serve
per rendere appetibili e
fruibili i temi complessi,
senza sminuirne il conte-
nuto. La paura non crea
persone desiderose di ca-
pire, ma persone spaven-
tate. E l'obiettivo della
Chiesa non è spaventare
con un Dio punitivo, ma
farci innamorare di un Dio
che ama la vita. Anche i
santi, da San Filippo Neri
a San Giovanni Bosco, usa-

vano la risata gentile per
veicolare la fede.

Il celibato dei preti
— Se un lettore sc Cico
o apertamente critico
dovesse aprire il tuo li-
bro, quale vorresti fosse
il suo primo pensiero?

Spero che non lo usi per
accendere il fuoco, ma che
si lasci incuriosire! Chi è
diffidente penserà tutto il
male possibile di me, ma
io spiego fin dall'introdu-
zione il perché del mio ap-
proccio. Ci sono poi do-
mande che stuzzicano la
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curiosità popolare, come il
celibato dei preti o il sacer-
dozio femminile. Toccare
questi temi aiuta ad aprirsi
al libro con leggerezza,
senza per forza dover cre-
dere a tutto subito, ma con
la voglia di vedere di che
si tratta.

— In un contesto cultu-
rale che spesso percepi-

sce la fede come supera-
ta, cosa significa oggi
avere il coraggio di dire
"io credo'?

Significa interessarsi
davvero alla persona in
cui si crede, perché la fede
non è un'astrazione ma un
incontro concreto. Come
fai a dire "ti amo" a qual-
cuno che non conosci?

Nelle foto: l'autrice, Lisa Zuccarini e la co-
pertina del suo nuovo libro.

Credere vuol dire farsi do-
mande su Dio, conoscerlo,
capire perché ci si affida a
questa precisa "famiglia"
che è la Chiesa.

— Se dovessi riassumere
lo spirito del libro in un
unico consiglio, cosa di-
resti a chi ha una fede
piena di dubbi?

Che essere curiosi di Dio
è una cosa bellissima e non
bisogna aver paura di farsi
domande. A lui piace la
gente che cerca la verità,
perché Gesù stesso ha det-
to: "Io sono la via, la verità
e la vita". Cercare la verità
non spaventa Dio: farsi
domande è bellissimo, ba-
sta cercare le risposte nei
posti giusti.

Benedetta Del Re
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Lisa Zuccarini

LA CHIESA CHE
NON T'ASPETTI
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6 Le domande più complesse
riguardano le eresie, la guerra

e i Papi e i vescovi disonesti. Ti rendi conto
che la forza non sta nella perfezione, quanto9nel riconoscere i propri errori

per fare meglio
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